
In attesa che venga definitivamente approvato il decreto contenente misure variegate per l’emergenza 

Covid-19 e tenuto conto che oggi sono in scadenza diversi adempimenti, si forniscono qui di seguito le 

misure che DOVREBBERO essere presenti nel decreto definitivo. Il condizionale è d’obbligo in quanto le 

informazioni sono reperite da una bozza del decreto pubblicata oggi sul sito del Sole 24 Ore: 

 

PER I SOGGETTI ECONOMICI CHE SVOLGONO PREVALENTEMENTE LA LORO ATTIVITA’ IN QUESTI SETTORI: 

a) Per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator; 

b) associazioni e società sportive, professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono 

stadi, impianti sportivi, palestre, club e strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, 

piscine e centri natatori; 

c) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di 

biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, 

nightclub, sale gioco e biliardi; 

d) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di 

macchine e apparecchi correlati; 

e) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, 

ludico, sportivo e religioso; 

f) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub; 

g) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici e attrazioni simili, 

nonché orti botanici, giardini zoologici e riserve naturali; 

h) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi per 

l’infanzia e servizi didattici di primo e secondo grado, scuole di vela, di navigazione, di volo, che 

rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di guida professionale per autisti; 

i) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili; 

j) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico; 

k) soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici; 

l) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali; 

m) soggetti che gestiscono servizi di trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo fluviale, lacuale e 

lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift; 

n) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale 

e lagunare; 

o) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e 

attrezzature per manifestazioni e spettacoli; 

p) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica 

I versamenti di ritenute, contributi ed IVA sono SOSPESI fino al 30 aprile 2020. 

I versamenti sospesi dovranno essere effettuati in unica soluzione entro il 31 maggio 2020 oppure in 5 rate 

mensili a decorrere dal 31 maggio 2020 

SOLAMENTE i soggetti previsti alla lettera a) la sospensione vale fino ai versamenti del 31 maggio 2020. I 

versamenti sospesi dovranno essere effettuati in unica soluzione entro il 30 giugno 2020 oppure in 5 rate 

mensili a decorrere dal 30 giugno 2020 

PER I SOGGETTI ECONOMICI CHE NEL 2019 HANNO REALIZZATO UN VOLUME D’AFFARI INFERIORE A 2 

MILIONI DI EURO: 

I versamenti di ritenute, contributi ed IVA sono SOSPESI fino al 31 marzo 2020. 



I versamenti sospesi dovranno essere effettuati in unica soluzione entro il 31 maggio 2020 oppure in 5 rate 

mensili a decorrere dal 31 maggio 2020 

PER TUTTI I SOGGETTI ECONOMICI 

Tutti i versamenti del 16 marzo 2020 sono prorogati al 20 marzo 2020 

 

Nel decreto poi sono previste molti altri interventi di diversa natura (CIG, bonus etc) 

CI riserviamo di commentare gli altri provvedimenti in seguito anticipando, però, che qualsiasi domanda di 

Cassa Integrazione potrà essere validamente presentata anche con effetto retroattivo 

Ripetiamo, questi sono gli elementi ad oggi a disposizione, provvederemo a una più puntuale informazione 

non appena verrà approvato il decreto. Il Consiglio dei ministri è convocato per le ore 10.00 di oggi lunedì 16 

marzo 2020 ma sappiamo come sono andate le cose fino ad ora. 

 

 

 

 


